
Ed anche il 2009 è terminato e un nuovo
anno ci aspetta, ricco di avvenimenti tutti ancora
da scoprire, si spera piacevoli e rassicuranti. A
noi vegliesi il nuovo anno porterà sicuramente
nuove elezioni amministrative, perché, fra pochi
mesi, l’amministrazione Fai, dolente o nolente,
giungerà al capolinea, lasciandosi dietro anche
le ultime polemiche che hanno animato i mesi
conclusivi del 2009. Tra le vicende maggior-
mente seguite nell’ultimo periodo, c’è sicura-
mente quella che riguarda i compensi percepiti
dai nostri amministratori comunali. La gente
chiede di sapere quanto costa ai vegliesi la
politica locale e a questa domanda il dott. Pietro
Calcagnile, attuale presidente del Consiglio
Comunale dopo le dimissioni del prof. Antonio
De Bartolomeo, risponde pubblicando on line
la tabella dei compensi previsti per legge a
favore degli amministratori locali, che è possi-
bile consultare sui siti internet vegliesi (veglie-
online.it, veglienews.it e controvoci.com) e sul
sito personale del dott .  Calcagnile.

Per essere maggiormente concreti e soddisfare
ogni curiosità, vi riportiamo di seguito i dati
tratti dal Bilancio comunale 2009, da cui risulta
che i 6 assessori e il sindaco ci sono costati
nell’anno appena trascorso € 130.000; i consi-
glieri di maggioranza e minoranza € 50.000;
gli incarichi esterni conferiti dallo staff del
sindaco più altre voci ci sono costati € 50.000.

Ma in questi ultimi mesi si è parlato molto
anche dell’istituzione della figura del Direttore
Generale, ricoperta nel nostro comune dal Se-
gretario Comunale, il quale percepisce, per
questo doppio incarico, un doppio stipendio.
Si è parlato di eliminare le figure inutili e i
doppi stipendi, così come paventato da alcuni
consiglieri di minoranza dimissionari. E a tal
proposito, in un suo intervento, l’avvocato
Lorenzo Catamo fa notare che: “non vi è nes-
suna legge che obbliga i comuni inferiori a
quindicimila abitanti (come Veglie)
a dotarsi del direttore generale
cumulandone la figura
(e lo stipendio!)
con quella
del se-

gretario comunale”. Chiarendo
poi che: “Per la precisione
storica e fuor di polemica
(perché poi l'amministrazione
di cui ho fatto parte - ammini-
strazione Carlà, n.d.r. - ha ri-
petuto lo stesso errore) fu l'
amministrazione Greco a creare
per la prima volta questa du-
plicazione di incarichi. Ma i
risultati, in una quindicina di
anni, sono stati pressoché nulli.
Sarebbe, perciò, ora di porre
fine a questa inutile duplicazione
di stipendio, perché, diversa-
mente, sarebbe fiato inutile
parlare di risparmio nelle am-
ministrazioni in questo periodo
di profonda crisi economica”.
E noi non possiamo che concordare, sperando
che la futura amministrazione non commetta il
medesimo errore di quelle passate. In ogni caso,
con la nuova finanziaria varata dal governo, di
sicuro si risparmierà qualcosa, dato che i comuni
non potranno avere più di 11 consiglieri di
maggioranza, 5 di minoranza e 4 assessori.

Ma la vicenda in assoluto più seguita negli
ultimi mesi è quella relativa alle dimissioni di
11 consiglieri comunali e il conseguente bar-
collamento della Giunta Fai. Ebbene, dopo una
serie di ordinanze e sentenze rimbalzate tra Tar
e Consiglio di Stato a seguito di quelle dimis-
sioni, che hanno quasi posto fine anticipatamen-
te all’Amministrazione Fai, quest’ultima, dopo
il pronunciamento del Consiglio di Stato del
18 dicembre u.s., rimane invece ancorata alla
sua poltrona, decisa a rimanere in piedi fino
all’ultimo giorno del suo mandato, nonostante
le tante critiche ricevute da ogni parte.

Ma la realtà vegliese, come tutte le piccole
realtà locali, si sa, è solo il riflesso di ciò che
avviene a livello nazionale. Ormai da destra a

sinistra, senza esclusioni di colore, né di
partito, l’arroganza politica dilaga.

Siamo nelle mani di amministra-
tori la cui priorità è la con-

quista e la conserva-
z i o n e  d e l l a
p o l t r o n a  e ,
quindi, di tutti i
privilegi e van-
taggi ad essa
connessi. E per
quella poltrona
i nostri politici
italiani cosa non
farebbero!

Ma l’anno
vecchio è ormai
passato e il
nuovo è già qui
e, fra pochi
mesi, i vegliesi
saranno chia-
mati a votare la
nuova ammi-
nistrazione co-
munale.

In realtà, di

“nuovo” c’è ben poco! I nomi che circolano su
Veglie dei possibili candidati alle prossime
amministrative locali sono per lo più quelli di
vecchie conoscenze che si sono riciclate, rime-
scolate, rimesse a nuovo e che si ripresentano
sotto un nuovo simbolo, un nuovo nome.

Ma tutto ciò basterà a svecchiare il modo di
fare politica locale? Basterà a portare freschezza,
novità, fermento di idee e di iniziative, entusia-
smo e voglia di ripartire in un paese quasi
spento come Veglie, in cui le poche iniziative
sono per lo più frutto dell’intraprendenza pri-
vata?

Ci vorrebbe anche qui da noi, a Veglie, in
Italia, un “Barack Obama”, cioè un personaggio
di rottura con il passato, nuovo e innovativo,
che rappresenti un’alternativa concreta alla
solita proposta politica. Ma, a quanto pare, i
nostri potenziali “Barack Obama” non hanno
abbastanza coraggio da scendere in campo…
e non gliene si può fare nemmeno una colpa,
visto che in politica il gioco si è fatto duro e
senza esclusioni di colpi.

Eppure non ci dispiacerebbe scoprire che qui
su Veglie qualche giovane capace, con tanta
buona volontà, con grandi e autentici valori
cristiani da applicare anche al modo di fare
politica, esiste ancora!

Ma se così non fosse, noi di Controvoci
auguriamo comunque al nostro paese che i
nuovi amministratori possano sorprenderci
positivamente, dimostrando una giovinezza di
idee quasi insperata e un’attenzione autentica
ai bisogni dell’intera comunità vegliese.

Cogliamo l’occasione per informarvi della
nostra intenzione di riproporre per le nuove
elezioni amministrative un dibattito tra i candi-
dati sindaco, al quale il pubblico potrà parteci-
pare numeroso come già avvenne a quello
organizzato nel 2005, in occasione delle ultime
elezioni, sperando che questo pacifico e neces-
sario confronto venga apprezzato ed accettato
dai prossimi candidati.

Ed ora vi invitiamo a leggere questo nuovo
numero, nel quale potete trovare anche gli ultimi
interventi pubblicati sul nostro sito, augurandovi
un 2010 pieno di piacevoli sorprese e di ogni
bene!

Daniela Della Bona

RITORNA IL NATALE:
GLORIA A DIO E PACE AGLI UOMINI
Ritorna il Natale. C’è chi non se ne accorge, ha altre

cose da fare. C’è chi sa tutto sul Natale, ma non tira nessuna
conseguenza. C’è chi vive il Natale lasciandosi guidare da
una fede umile e tenace come Maria e Giuseppe, come i
pastori, come i Magi, come i veri cristiani di ogni tempo.
Noi a quale categoria apparteniamo?

I primi sono quelli che riducono il Natale solo a consu-
mismo, a folklore, a chiasso e divertimenti banali. I secondi
sono quelli che si concedono il lusso dei buoni sentimenti
una volta all’anno, fanno colossali preparativi, il presepe,
ma non fanno spazio nella loro vita a Cristo.

I terzi finalmente riconoscono che il Natale è la “buona
notizia”, l’unica vera notizia. Cioè: i problemi, le sofferenze,
le speranza, le attese hanno una risposta; quindi il giusto,
l’onesto devono avere speranza.

Oggi c’è tanto bisogno di speranza.
Guardiamo lo spettacolo del mondo: è diviso in ricchi

e poveri, ostinatamente. È un mondo che spende cifre astro-
nomiche per armamenti rischiosi e costosi. È un mondo
flagellato dalla violenza, dalla disonestà, dalla droga e …
mancava il bullismo. I bambini, proprio i bambini, soffrono
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Il dottor Fernando Fai, da quando è sindaco di
Veglie (aprile 2005), ha conferito ben 28 incarichi
al Prof. Avv. Ernesto Sticchi Damiani.

I costi di questi incarichi sono determinati in due
fasi: la prima al momento dell’incarico con una
somma minima non essendo quantificabile ex ante
la necessità finanziaria del ricorso; la seconda fase
al momento della conclusione del ricorso e della
presentazione della parcella-saldo da parte del pro-
fessionista.

Per la maggior parte degli incarichi sotto elencati
non è stata presentata ancora la “specifica” per il
saldo.

Solo a mo’ di esempio: per gli incarichi del 2005
era stato previsto il costo di € 7.000,00. Per la parcella
di saldo sono stati liquidati circa € 32.000,00.

I contenziosi, e quindi, gli incarichi e le spese che
il Comune ha sopportato in questi cinque anni di
Amministrazione Fai non sono solo quelli conferi
ti all’avvocato Sticchi-Damiani di Lecce.

I documenti sotto pubblicati sono atti pubblici.
Pubblichiamo solo questi per due motivi: molti ce
lo hanno chiesto e perché, in un paese che registra
la presenza di quasi 50 avvocati, molti si chiedono
perché tanta concentrazione di incarichi in capo a
un solo professionista, sia pur bravo.

Noi non sappiamo dare una risposta…E voi?
INCARICHI CONFERITI ALL’AVV. STICCHI

DAMIANI DAL SINDACO FAI 2005-2009
ANNO 2005
Delibera di Giunta Comunale n. 121/05
Due “stranezze” si verificano all’inizio del mandato di Fai.
Avendo formato una Giunta Comunale tutta al maschile in violazione

dello Statuto Comunale e avendo conferito deleghe anche ai consiglieri,
non assessori, la minoranza e una consigliera di maggioranza, dopo aver
sollevato le riserve in sede consiliare senza essere stati ascoltati, propongono
ricorso al Tar per il rispetto dello Statuto.

La Giunta comunale, con delibere n. 34/05, 35/05 e 36/05, autorizza il
sindaco a dare mandato all’avv. Vantaggiato per resistere ai tre ricorsi.

In sede di sospensione cautelare il Tar dà ragione ai ricorrenti.
Fai si adegua alla decisione del Tar. Ma la sconfitta scotta e il 28 novembre

2005 Fai mette in atto due “stranezze”: la prima è contro i ricorrenti (7
consiglieri di minoranza e 1 di maggioranza): con delibera di G. C. n.121/05
ricorre al Consiglio di Stato contro l’ordinanza del TAR, non per voler
togliere una donna dalla Giunta ma solo al fine di “sostenere la legittimità
dell’azione amministrativa”; la seconda è contro il legale che ha difeso il
Comune dinnazi al Tar di Lecce a cui non viene confermato il mandato,
come da prassi. Con la stessa delibera n. 121/05 viene conferito, invece,
incarico all’avv. Ernesto Sticchi Damiani, “quale legale esterno di fiducia”,
per proporre appello dinnanzi al Consiglio di Stato.

Impegni di spesa (anticipo) per i tre ricorsi al Tar di Lecce: € 3.000,00
oltre accessori fiscali.

Impegni di spesa (anticipo) per il ricorso di appello al Consiglio di Stato:
€ 1.000,00 oltre accessori fiscali.

ANNO 2006
Delibera di Giunta Comunale n. 80/06
Giudizio di merito dinnanzi al Tar Lecce per i ricorsi riguardanti la

mancata nomina di una donna in giunta (di fatto già avvenuta): con la
Delibera “si revoca il mandato già conferito all’Avv. Angelo Vantaggiato
e si autorizza il Sindaco a conferire i relativi nuovi appositi mandati a
legale di fiducia dell’ente nella persona del Prof. Avv. Ernesto Sticchi
Damiani”.

Impegno di spesa (anticipo) per i ricorsi di merito al Tar di Lecce: €
3.000,00 oltre accessori fiscali.

Per questi sette ricorsi sono state pagate dall’amministrazione Fai parcelle
per un totale di circa € 32.000,00.

Delibera di Giunta Comunale n. 124/06
Un cittadino vegliese per la mancata formalizzazione della cessione in

suo favore di un lotto ricadente in area PIP chiede, a titolo di risarcimento
danni, la somma di € 1.200.000,00. Si instaura un giudizio civile dinnanzi
al Tribunale di Lecce.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legali esterni di fiducia gli avvocati Ernesto Sticchi
Damiani e Luca Vergine.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.224,00.
Delibera di Giunta Comunale n. 176/06
Il Movimento Italiano per i Diritti Umani presenta ricorso al Tar di Lecce

per l’annullamento della Determina Dirigenziale con la quale è stato disposto
l’affidamento in gestione del Palazzetto dello Sport.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi

Damiani.
Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva

e Cap.
ANNO 2007
Delibera di Giunta Comunale n. 24/07
Una ditta locale ricorre al Tar-Lecce per chiedere

l’annullamento del diniego di un permesso a costruire
firmato dal dirigente dello Sportello per le Attività
Produttive.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il
Sindaco a costituirsi in giudizio e a nominare legale
esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva
e Cap.

Delibera di Giunta Comunale n. 41/07
La ditta Monteco ricorre al Tar-Lecce per chiedere

l’annullamento della determina del Responsabile del
settore affari Generali con cui veniva affidata in via
definitiva all’ATI Manutencoop-Geotec il servizio
di igiene urbana.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il
Sindaco a costituirsi in giudizio e a nominare legale
esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva
e Cap.

Delibera di Giunta Comunale n. 48/07
La ditta “Pezzo della Casa s.s.” di Leverano ricorre

al Tar-Lecce per chiedere l’annullamento degli atti
predisposti dal Comune di Veglie per realizzare dei
lavori aventi per oggetto l’adeguamento e comple-

tamento della rete pluviale cittadina con realizzazione anche di un lagunaggio
in contrada Padula Russa sulla via per Leverano.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 52/07
La ditta locale che aveva chiesto l’annullamento del diniego di un

permesso a costruire firmato dal dirigente dello Sportello per le Attività
Produttive notifica atto di Motivi Ulteriori e Aggiunti al ricorso del 3 aprile
2007.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere
nuovo mandato in favore dell’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 85/07 (prot. n. 7492/07 del 15/06/2007)
La stessa ditta locale del precedente ricorso presenta ulteriore ricorso al

Tar per chiedere l’annullamento di alcuni certificati di destinazione
urbanistica rilasciati dal Comune di Veglie.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere
nuovo mandato in favore dell’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 92/07 (prot. n. 3528/07 del 5/07/2007)
Ulteriori motivi aggiunti della ditta che ha presentato il precedente

ricorso. Ma c’è una stranezza nel numero di protocollo. Quello riportato
nella delibera n. 85/2007 e molto più alto di quello riportato nella delibera
n. 92/07, successiva alla prima.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere
nuovo mandato in favore dell’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap
Delibera di Giunta Comunale n. 104/07
Il Movimento Italiano per i Diritti Umani presenta ricorso Consiglio di

Stato per l’annullamento della sentenza TAR Puglia n. 5832/06.
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi-
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 125/07
La R.T.I. Manutencoop-Geotec ricorre al Tar-Lecce per chiedere l’an-
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nullamento della determina del Responsabile del settore affari Generali
con cui veniva revocata l’aggiudicazione definitiva dell’appalto del servizio
di igiene urbana.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticch
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 135/07
Per una mancata assunzione di una signora vegliese ricorrente disposta

con sentenza n. 15/07 del Tar di Lecce, la Giunta comunale delibera di
autorizzare il Sindaco a costituirsi in giudizio e a nominare legale esterno
di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 148/07
La ditta “Pezzo della Casa s.s.” di Leverano reitira, con motivi aggiunti,

il ricorso al Tar-Lecce per chiedere l’annullamento degli atti predisposti
dal Comune di Veglie per realizzare dei lavori aventi per oggetto l’adegua-
mento e completamento della rete pluviale cittadina con realizzazione
anche di un lagunaggio in contrada Padula Russa sulla via per Leverano.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 159/07
Ricorso in appello contro la sentenza del Tar Lecce n. 15/07 (mancata

assunzione).
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio dinnanzi al Consiglio di Stato e a nominare legale esterno di
fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
ANNO 2008
Delibera di Giunta Comunale n. 4/08
La società Manutencoop S.p.A. ricorre al Consiglio di Stato contro la

sentenza n. 4161 del Tar Puglia.
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi-
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 2.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 60/08
La ditta “Pezzo della Casa s.s.” di Leverano reitira, con nuovi motivi

aggiunti (II°), il ricorso al Tar-Lecce per chiedere l’annullamento degli atti
predisposti dal Comune di Veglie per realizzare dei lavori aventi per oggetto
l’adeguamento e completamento della rete pluviale cittadina con realizzazione
anche di un lagunaggio in contrada Padula Russa sulla via per Leverano.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 71/08
Alcuni cittadini di Veglie ricorrono al TAR di Lecce contro una delibera

del Consiglio Comunale che ha approvato la variante urbanistica per
l ’a l largamento del la  s t rada provinciale  Vegl ie-Boncore .

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 2.000,00 oltre Iva e Cap
Delibera di Giunta Comunale n. 94/08
La ditta “Pezzo della Casa s.s.” di Leverano reitira, con nuovi motivi

aggiunti (III°), il ricorso al Tar-Lecce per chiedere l’annullamento degli
atti predisposti dal Comune di Veglie per realizzare dei lavori aventi per
oggetto l’adeguamento e completamento dellaÊ rete pluviale cittadina con
realizzazione anche di un lagunaggio in contrada Padula Russa sulla via
per Leverano.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 151/08
Un cittadino vegliese per la mancata formalizzazione della cessione in

suo favore di un lotto ricadente in area PIP chiede, a titolo di risarcimento
danni la somma di € 1.200.000,00. Si instaura un giudizio civile dinnanzi
al Tribunale di Lecce.

Ricorso dinnanzi alla Corte di Cassazione al fine di ottenere la revoca
dell’ordinanza con cui il GOT del Tribunale di Lecce ha sospeso il giudizio
civile.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legali esterni di fiducia gli avvocati Ernesto Sticchi
Damiani e Luca Vergine.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00.
ANNO 2009
Delibera di Giunta Comunale n. 13/09
Un architetto di Lecce ricorre al TAR di Lecce per annullare la determina

dirigenziale con la quale si affida l’incarico di redazione del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Veglie.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 67/09
Undici consiglieri comunali si dimettono al fine di determinare lo

scioglimento del consiglio comunale il 28 maggio 2009. Strumentalmente
e furbescamente il Consiglio non è sciolto.

Gli 11 ricorrono al Tar di Lecce.
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 69/09
Il Tar di Lecce con ordinanza n.550/09 dà ragione agli 11 dimissionari.
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio presso il Consiglio di Stato e a nominare legale esterno di fiducia
l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 1.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 74/09
Il Tar di Lecce con sentenze n. 1281 e 1282/09 dà ragione alla ditta

“Pezzo della Casa s.s.” di Leverano.
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio presso il Consiglio di Stato e a nominare legale esterno di fiducia
l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 86/09
Dinnanzi al Tar di Lecce viene fatto ricorso contro la delibera di Consiglio

comunale con la quale si approva definitivamente la variante al P.R.G. per
l’individuazione di nuove aree produttive.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 126/09
L’architetto di Lecce che ha fatto ricorso al TAR di Lecce per annullare

la determina dirigenziale con la quale si affida l’incarico di redazione del
Piano Urbanistico Generale del Comune di Veglie, vede accogliersi la
sospensiva del provvedimento con ordinanza n. 205 del Tar di Lecce.
Ripropone motivi aggiunti al ricorso, a valere, ove occorra, anche quale
istanza per l’ottemperanza della Ordinanza del Tar n. 205/09.

La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in
giudizio e a nominare legale esterno di fiducia l’avvocato Ernesto Sticchi
Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 143/09
Il sindaco Fai tenta di risolvere anticipatamente il contratto stipulato con

l’OPI Banca dei ormai famigerati “derivati” (più di 5 milioni di Euro).
La Giunta comunale delibera di conferire incarico legale congiunto per

la redazione di un parere legale “pro veritate” ai prof. Avv. Ugo Patroni
Griffi e al Prof. Avv. Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 3.000,00 oltre Iva e Cap.
Delibera di Giunta Comunale n. 152/09
Il Tar di Lecce con sentenze n. 2986 dà ragione agli 11 consiglieri

dimissionari.
La Giunta comunale delibera di autorizzare il Sindaco a costituirsi in

giudizio presso il Consiglio di Stato e a nominare legale esterno di fiducia
l’avvocato Ernesto Sticchi Damiani.

Impegno di spesa (anticipo): € 500,00 oltre Iva e Cap.

a cura di: Per. Agr. Giovanni Parente
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Farmacia San Giovanni Dr. Chiriacò
Prodotti omeopatici - fisioterapici - prodotti per celiaci
galenica - prenotazioni CUP - dermocosmesi

tel. 0832/725950     fax 0832/968389

via IV novembre, 56 - 73010 Veglie (Le)

€

sul web: www.controvoci.com
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E' finalmente terminata la sceneggiata iniziata
a maggio con le dimissioni (sbagliate!),  presentate
da undici consiglieri comunali.

Dopo ordinanze e sentenze infinite, che si sono
rincorse tra TAR e Consiglio di Stato, finalmente
quest'ultimo ha posto la parola fine alla sceneggiata
del 2009 e così lo squinternato Consiglio Comunale
di Veglie rimane in carica sino a fine marzo (data
delle elezioni amministrative 2010).

Eppure, il giorno prima delle dimissioni,
all'amico (di cui non faccio il nome per correttezza),
che mi mise a parte del segreto movimento e delle
sue modalità di attuazione, feci presente  che
probabilmente si stava sbagliando a non rendere
simultanee e contestuali tutte le dimissioni!

Mi rispose che andava bene così e che molte
sentenze davano ragione all'operato dei
dimissionari. Aggiunsi che, comunque, si sarebbe
aperto un pericoloso contenzioso con non
preventivabili conseguenze e, purtroppo, ho avuto
ragione!

Come nel 2004, la procedura è stata sbagliata;
ma allora l'amministrazione di cui facevo parte
ritenne opportuno non ricorrere al TAR, mentre
l'amministrazione Fai ha deciso diversamente, con
tutte le possibili spese a carico del Comune
(checché ne scriva il presidente Pietro Calcagnile
che, quando parla di spese compensate, dimostra
di non sapere che gli avvocati si pagano
ugualmente) per mantenere a galla una
amministrazione ormai morta.

Che cosa aggiungere altro? Non saprei, se non
che i movimenti in atto per le prossime elezioni
non promettono nulla di meglio.

Povera Veglie!
Lorenzo Catamo

Povera Veglie!

Erronea la notizia apparsa sui quotidiani locali nei giorni scorsi, secondo cui il
Consiglio di Stato si sarebbe pronunciato sulla questione della contemporaneità
delle dimissioni dei consiglieri comunali di Veglie.

Nessuna pronuncia di merito è intervenuta sulla vicenda.
L’ordinanza cautelare, infatti,  è fondata soltanto sull’esigenza di garantire la

continuità dell’azione amministrativa da parte degli amministratori attualmente in
carica nelle more della decisione di merito.

Ed è proprio per la necessità di ottenere una pronuncia che i consiglieri dimissionari
hanno conferito apposito mandato ai propri legali di fiducia, Avv.ti Pietro Quinto
e Gianluigi Manelli, affinchè venga fissato nel più breve tempo possibile la
discussione del merito del ricorso.

Sino a tale pronunciamento –affermano gli Avv.ti Pietro Quinto e Gianluigi
Manelli- resta fermo il contenuto della sentenza n. 2986 del 3.12 u.s. con cui la
Prima Sezione del TAR di Lecce, Presieduta dal Dott. Ravalli, ha riconosciuto la
contemporaneità delle dimissioni affermando che “quello della contemporaneità
è un concetto sì rigoroso ma non al punto da comportare determinati adempimenti
e formalità che, in concreto, possano impedire l’operatività dell’istituto e dunque
vanificare le finalità perseguite dal legislatore”, rilevando al contempo che “la
formalizzazione dell’avviso di convocazione avvenuta “a sportello chiuso” (ossia
attraverso modalità non altrimenti consentite agli altri consiglieri comunali)
rappresenta una violazione delle norme che regolano la gestione del protocollo
che, dato l’assetto di interessi in giuoco, non rileva quale mera irregolarità
procedimentale quanto, piuttosto, alla stregua di vera e propria illegittimità di
carattere sostanziale”.

Pertanto, sino a quando il Massimo Organo di Giustizia Amministrativa non si
pronuncerà nel merito, la vicenda è tutt’altro che conclusa.

Rimane lo scandalo politico di un sindaco che non ha più la sua maggioranza
consiliare e con inspiegabile pertinacia rimane aggrappato alla poltrona.

Gli 11 consiglieri dimissionari

Nessuna pronuncia è intervenuta sulla contemporaneità
delle dimissioni dei consiglieri di Veglie

COMUNE DI VEGLIE - Provincia di Lecce  - Assessorato
alle Politiche Sociali

BONUS GAS per le famiglie a basso reddito e numerose
Si avvisa la cittadinanza che in esecuzione della deliberazione

ARG-gas 88/09 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas è
possibile ottenere una riduzione sulle relative bollette.

L’agevolazione è riservata alle famiglie a basso reddito e numerose
e vale esclusivamente per il gas metano distribuito a rete (e non per
il gas in bombola o per il GPL), per i consumi nell'abitazione di
residenza.

Il bonus può essere richiesto da tutti i clienti domestici che
utilizzano gas naturale con un contratto di fornitura diretto o con
un impianto condominiale, se in presenza di un indicatore ISEE:

- non superiore a 7.500 euro
- non superiore a 20.000 euro per le famiglie numerose (con più

di 3 figli a carico).
Il bonus può essere richiesto dal 15 dicembre 2009 compilando

gli appositi moduli da consegnare presso il Comune.
Presentando la domanda entro il 30 aprile 2010, si potrà ottenere
il bonus con effetto retroattivo al 1° gennaio 2009.
Per le domande che saranno presentate entro il 30 aprile 2010, la
quota retroattiva sarà erogata da Poste Italiane in un’unica soluzione
tramite bonifico domiciliato.

Dopo il 30 aprile si perderà il diritto al bonus retroattivo ma si
potrà comunque, in ogni momento, fare la richiesta del bonus per
i dodici mesi successivi alla presentazione della domanda.

Il bonus è determinato ogni anno dall’Autorità per consentire un
risparmio del 15% circa sulla spesa media annua presunta per la
fornitura di gas naturale (al netto delle imposte).

Il valore del bonus sarà differenziato:
- per tipologia di utilizzo del gas (solo cottura cibi e acqua calda;

solo riscaldamento; oppure cottura cibi, acqua calda e riscaldamento);
- per numero di persone residenti nella stessa abitazione;

- per zona climatica di residenza (in modo da tenere conto delle
specifiche esigenze di riscaldamento delle diverse località)
Il diritto al bonus ha una validità di 12 mesi.

Al termine di tale periodo, per ottenere l'eventuale rinnovo, il
consumatore dovrà presentare una domanda accompagnata da una
certificazione ISEE aggiornata, che attesti il permanere delle
condizioni di disagio economico.

Il Comune di Veglie ha attivato – presso l’Ufficio Servizi Sociali–
un punto informativo, di ricezione e trasmissione telematica delle
istanze, presso il quale potranno rivolgersi i cittadini interessati,
negli orari di apertura al pubblico.

I moduli per richiedere il bonus gas possono essere scaricati dal
sito internet del Comune di Veglie o ritirati presso l'Ufficio Servizi
Sociali del Comune in via Parco delle Rimembranze.

Dal sito del Comune di Veglie

Bonus sulla bolletta del gas

Botta&Risposta

Anche quest’anno grande successo per il banco alimentare che
raccoglie 40 quintali di alimenti da distribuire alle famiglie vegliesi
bisognose. Un grazie a tutti i cittadini che si sono recati presso i
saupermercati che hanno aderito all’iniziativa per fare la spesa ed
hanno deciso di donare parte di quella spesa a chi si trova in difficoltà
economiche.

Prossimo appuntamento il 14 febbraio con il “Banco Farmaceutico”,
che permetterà di raccogliere medicinali indispensabili da donare
ai meno fortunati.

Grande successo del “Banco Alimentare”



Il presente lavoro parte dalla constatazione che la rete elettrica nazionale
può essere paragonata ad un secchio bucato: spreca e disperde buona parte
dell'energia prodotta. Quindi prima di pensare alle fonti rinnovabili con cui
soddisfare una domanda che sembra destinata ad ampliarsi con la crescita
del PIL, occorre tappare i buchi del secchio, eliminando sprechi, inefficienze
ed usi impropri.

Allo stato attuale della tecnologia, si possono ridurre almeno della metà i
consumi di fonti fossili senza compromettere i servizi finali negli usi termici,
nella produzione elettrica e nell’autotrasporto. In questo modo si ridurrebbero
sia le emissioni di CO2, che sono la causa principale dell’effetto serra, sia
i costi della bolletta energetica che gravano sulle famiglie, sulle imprese e
di conseguenza sull'intera economia nazionale. I risparmi che ne consegui-
rebbero, consentirebbero di coprire i costi d’investimento nelle tecnologie
che accrescono l’efficienza, attuando così un ampio trasferimento di denaro
dalle importazioni di petrolio alle retribuzioni degli occupati in questi settori.
Ridurre gli sprechi è indispensabile per consentire lo sviluppo delle fonti
rinnovabili, il cui contributo non sarebbe in grado di coprire i consumi inutili
e le inefficienze, ma potrebbe soddisfare in maniera significativa una richiesta
di servizi energetici forniti con maggiore rendimento, come dimostra
l’esperienza di altri paesi, quali ad esempio la Germania.

Alla luce di quanto sopra emerge con chiarezza il motivo della nostra
preoccupazione; e sebbene da un lato diciamo SI all’energia da fonti
rinnovabili, dall'altro opponiamo un netto e chiaro NO a tutto ciò che è
“mega” nel settore della produzione di energia elettrica, anche da fotovoltaico
ed eolico, se questo significa trasformare irrimediabilmente un territorio con
tutte le conseguenze che ne derivano.

Si sta determinando una situazione insostenibile per il nostro territorio
dovuta a diversi fattori che, in sintesi così elenchiamo:

• l’uso improprio e strumentale degli incentivi previsti per le fonti
rinnovabili dai programmi nazionali;

• l’uso improprio delle procedure autorizzative con l’abuso della
D.I.A.; l'istruttoria delle domande presentate con Dia non consente
quasi mai di poter valutare in maniera adeguata gli effetti cumulativi
di impianti contigui e/o vicini.;

• la mancata pianificazione energetica da parte delle amministrazioni
comunali e provinciali;

• le richieste e la presentazione di un numero spropositato di progetti,
al puntoÊ che, se attuati tutti, sarebbero stravolti ampi tratti del
paesaggio agrarioÊ e compromessa la naturale vocazioneÊ di sviluppo
del territorio;

• il chiaro tentativo di una moderna colonizzazione del territorio.

Si sono svolte in questi giorni le elezioni per il rinnovo delle
cariche sociali (Consiglio di Amministrazione) dell’Oleificio
Cooperativo di via Salice. In un clima di serena democrazia,
aiutata anche da un buon seggio elettorale, si sono confrontate
elettoralmente due liste, indicate con i numeri 1 e 2.

Della prima facevano parte i signori: Caricato Oronzo,
Spagnolo Elio, Landolfo Giuseppe, Ruberti Umberto, Risolo
Giuseppe, Tarantino Stefano, Spagnolo Mario, Solito Pietro e
Zimmari Antonio.

Della seconda: Aprile Mario, Palazzo Cosimo, Cucurachi
Antonio, Rolli Donato, Greco Giovanni Giuseppe, Giannotta
Mario, Musardo Pietro, Rienzo Giuseppe e Martina Donato
Cosimo.

L’affluenza al voto è stata notevole, per l’esattezza 255 soci,
che con 159 voti hanno preferito la lista n.1 rispetto alla lista

n. 2 che ha conseguito 93 con-
sensi. Solo 3 voti sono risultati
non validi.

Quindi il Consiglio di Am-
ministrazione risulta costituito
dai soci facenti parte della lista
n.1.

All’ufficio di Presidenza sono
stati nominati Elio Spagnolo e
Giuseppe Landolfo.

Ora, ci auguriamo che, tra-
scorsa la legittima competitività, si ritorni a lavorare per il
comune interesse di rilancio dell’attività della Cooperativa,
impegnata a valorizzare quanto più possibile l’olivicoltura e
dunque l’olio locale.

Dott.ssa Patrizia Ingrosso
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Banca Popolare Pugliese

Via F.lli Bandiera, 126
73010 Veglie (Le)

0832 966677B PP

Il consiglio comunale ha approvato il 23 novembre u.s. il piano
casa per incrementare l’attività edilizia.

In particolare:
a) si possono ampliare i manufatti anche in altezza purché l’altezza

dell’edificio non superi la larghezza stradale.
b) nelle zone C è consentita un’altezza superiore a quella massima

prevista dal PRG vigente purché il manufatto ammissibile sia
arretrato dai fili di fabbrica sottostanti di una quantità pari alla
maggiore altezza a realizzarsi. E’ possibile l’aderenza a corpi di
fabbrica preesistenti.

d) nelle zone E è possibile l’altezza massima di m. 6,50. Inoltre
l’aumento volumetrico previsto è cumulabile con gli ulteriori benefici
previsti da leggi regionali e statali per le finalità di contenimento
energetico.

e) nelle zone B3 è ammesso l’ampliamento entro i limiti consentiti,
in deroga alla distanza dal filo stradale.

Il Presidente del Consiglio Comunale
dr. Pietro Calcagnile

A Veglie approvato il piano casa
COMUNE DI VEGLIE -  Provincia di Lecce - Assessorato alle
Politiche Sociali
Si porta a conoscenza della cittadinanza che sono aperte le
iscrizioni al corso di Ginnastica per anziani organizzato dalla
Società Sportiva Dilettantistica "Sport e Cultura" di Lecce, con
i l  p a t r o c i n i o  d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a l e .
Il corso si svolgerà nella Palestra dell'edificio scolastico" G.
Marconi" Via Santo Spirito, da gennaio a maggio e da ottobre a
dicembre 2010, dalle ore 17,00 alle ore 18,00 di tutti i lunedì e
venerdì.
Il corso sarà tenuto da istruttori laureati in scienze motorie o
diplomati I.S.E.F.
Requisiti per l'ammissione:
- età non inferiore ai 55 anni per le donne ed ai 60 per gli uomin;
- idoneità fisica da certificare da parte del medico curante.
Per la frequenza del corso gli iscritti sono tenuti al pagamento
di una quota associativa mensile di €. 6,00 per ciascun mese di
frequenza (con un minimo di mesi 6).
E' dovuto inoltre un contributo annuale di €. 20,00 a titolo di
copertura assicurativa.
Le domande per l'iscrizione sono disponibili presso il Servizio
Sociale del Comune.
Alla domanda dovrà essere allegato il certificato di idoneità fisica
rilasciato dal medico curante.

Attività motoria per la terza età

Documento elaborato a conclusione dell’incontro tenutosi a
Veglie il 29 novembre 2009

Comunicato stampa

Rinnovato il Consigliod'Amministrazione
dell’oleificio cooperativo di Veglie

Energie rinnovabili: soluzioni in-sostenibili

Questo numero di Controvoci sarà distribuito su Veglie
presso:

Parrocchia SS. Rosario, via Dante - Farmacia San Giovanni,
via IV Novembre - Tabacchino ricevitoria di Lezzi Neviana,
p.zza XXIV Maggio - L’Angolo della Focaccia, via Bosco
- Biblioteca Comunale, via D.Chiesa - Centro Ufficio di
G. Conte, via Carmiano -
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Associazione LEGGENTI - Veglie
COMITATO AMBIENTE SANO - Veglie
PRO LOCO VEGLIE
AIALP – Associazione Ingegneri e Architetti liberi professionisti

Se si considera che ad oggi la Regione
Puglia dispone di una produzione ener-
getica doppia rispetto alla reale domanda
interna, è facile capire come le ulteriori
produzioni  sarebbero dest inate
all'esportazione fuori regione; dunque il
problema energetico si fa decisivo e de-
terminante anche per il futuro del nostro
territorio, già martoriato dall’inquina-
mento della centrale a carbone della vicina
Cerano. A che serve produrre più energia
alternativa se a ciò non corrisponde una
adeguata riduzione della quota di energia
prodotta da fonti non rinnovabili o co-
munque ad alto tasso inquinante, e dunque
delle emissioni di gas serra?

A seguito di queste premesse e di quanto
emerso da questo incontro dibattito, na-
scono alcuni impegni che ci auguriamo
si possano concretizzare in un futuro non
troppo remoto:

1. occorre in primo luogo sensi-
bilizzare la coscienza dei cittadini e degli
enti locali ad un uso più consapevole e
responsabile dell'energia, e in seconda
battuta promuovere l'adozione di sistemi
di autoproduzione che evitino al nostro
territorio nuovi stress derivanti
dall'installazione di gigantesche pale
eoliche e di mega impianti fotovoltaici in campi e zone naturali
anche di pregio o comunque importanti per l'economia locale, come
ad esempio il parco del negro amaro, etc;

2. condividere e sostenere la moratoria alla realizzazione di
impianti eolici e fotovoltaici chiesta dalle tantissime associazioni
del Salento al Consiglio Regionale, in attesa di una ridefinizione
della normativa che regolamenta il settore, in direzione di una reale
eco compatibilità e sostenibilità ambientale;

3. chiedere alla Regione Puglia, alla luce delle numerose
istanze di realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica
da eolico, biomasse e fotovoltaico e degli irreparabili danni che
dalla attività antropica possono derivare al territorio, l’esecuzione
di una Valutazione Ambientale Strategica per la Provincia di
Lecce, allo scopo di capire se tutto ciò sia compatibile con uno

sviluppo sostenibile e quindi nel rispetto
della capacità rigenerativa degli ecosi-
stemi e delle risorse, della salvaguardia
della biodiversità, della tutela del pae-
saggio, di una equa distribuzione dei
vantaggi connessi all’attività economica.

4. chiedere alla Regione Puglia,
alla luce degli indirizzi contenuti nel
PEAR, di pianificare la graduale ridu-
zione dell’utilizzo delle fonte fossili, a
partire dagli impianti più obsoleti, via
via che aumenta la produzione da fonti
rinnovabili;
impegnare le nostre associazioni e i
singoli cittadini a chiedere agli enti locali
di informare e di rendere pubblici i
progetti presentati nel settore energetico,
coscienti che la democrazia partecipativa
è l’unica forza per la tutela e lo sviluppo
del territorio;
impegnare la Regione Puglia, al fine di
diffondere l’installazione di pannelli
fotovoltaiciÊ fino a 20 Kw, ad intervenire,
affianco agli incentivi statali già previsti,
con piccoli contributi in conto capitale
o con accordi con gli istituti di credito
per abbattere il costo degli interessi per
i cittadini;
chiedere alla Regione Puglia di attivare

il provvedimento di delega alle Province della Pianificazione
energetica territoriale per porre, con il coinvolgimento dei Comuni,
ordine in questo settore, tenendo comunque conto delle linee di
indirizzo e, compatibilmente, degli obiettivi previsti nel PEAR
regionale;Ê

8. chiedere ai Comuni di attuare una propria pianificazione,
soprattutto nel settore del fotovoltaico, al fine di individuare le aree
più idonee per l’installazione di impianti a terra.

Il Natale è una festa molto cara al cuore di tutti noi che porta per
tradizione a scambiarsi auguri e anche doni. Il Natale è una festa
molto bella se vissuta nello spirito di Bethlemme perché ci ricorda
il cammino della speranza, la povertà della grotta, la gioia della
stella cometa; ecco allora che questi tre piccoli doni, come allora i
Re Magi, portano al mondo intero, anche a chi non crede, la speranza
che c’è sempre qualcuno che ti aiuta, il Gesù Bambino nato per
l’uomo e morto per esso, per poi risuscitare nella speranza della
Fede del cristiano. Con Gesù Bambino nasce l’Amore, fatto di

verità, giustizia e pace.
Il valore del Natale vissuto con sapienza e saggezza, ci può meglio
far comprendere l’umana comprensione verso tutti, il rispetto del
prossimo, l’aiuto a chi ha bisogno, il conforto per chi è solo, per
chi ha l’animo freddo come la capanna del Natale; tutto ciò ci porta
all’evento straordinario che è Gesù Bambino.
Buon Natale a tutti voi

Andrea Coppola

La festa del Natale

Caro Presidente Berlusconi,

sono amareggiato e sinceramente dispiaciuto per l'aggressione che
ha subito.
Con questa mia, oltre a significarLe, la vicinanza in questo momento
di sofferenza, vorrei esprimerLe alcune riflessioni sul significato
di questo episodio. La frattura all'interno dell'Italia fra quelli che
plaudono alla Sua politica e quelli che vi si oppongono,sta portando
a un'assenza di reale confronto e a uno svuotamento del valore
costruttivo e dialettico della politica in generale. La crisi
internazionale ha certamente imposto una filosofia dell'emergenza
che ha obbligato il Governo a scelte e decisioni rapide, ma il
prolungarsi di questo modello di gestione della "cosa pubblica" ha
certamente impoverito il dibattito sminuendolo in sterili attacchi
urlati, l'uno contro l'altro, da sinistra come da destra.
Il gesto "folle" di aggredire la Sua persona lo interpreto come
l'esasperazione determinata dalla confusione semantica delle azioni
politiche che appaiono spesso incomprensibili ai più. E se la follia
può essere considerata come il distillato emozionale della collettività,

il gesto di un folle non è altro che la sua espressione.
È possibile ritenere così che l'emozione della rabbia cieca popolare
confluisca ordinariamente con l 'attacco al Premier.
Questo è il sintomo della "miseria culturale" in cui ci ritroviamo
tutti fra continue tensioni riprodotte e amplificate dai "media".
Credo, quindi, che il gesto dell'aggressione occorsaLe possa essere
prodromico, sul piano sociale, di un punto di non ritorno che
potrebbe portare a un'ulteriore esasperazione degli animi e a un
innalzamento dell'ansia collettiva, con conseguenze difficilmente
prevedibili.
Le chiedo, pertanto, di favorire con tutto il Suo impegno una politica
del dialogo con i suoi avversari attraverso la quale rilanciare l'unità
degli italiani riportando il dibattito politico sul piano della civiltà
e del rispetto reciproco. Certo di contare sulla Sua capacità di
superare questo momento di sofferenza, Le faccio i più sentiti auguri
per una pronta guarigione.

Roberto Quarta

Regista e psicoterapeura - socio costruttivista

Lettera a Berlusconi: punto di non ritorno?da paese nuovo.it

Attualità



Quante volte abbiamo scritto di quel perimetro deliberatamente
dimenticato qual è il carcere, infinite volte ai silenzi assordanti sono
seguiti sofismi e editti che sono rimasti lettera morta. Grosse fette
della Società, delle Istituzioni, dei Governi, hanno speso parole e
intenzioni, ma opere ben poche, se non quelle del redigere rapporti
di morti sopravvenute e di utopie tutte a venire: nonostante le
dimensioni di una disumanità ormai divenuta regola, di un
moltiplicarsi tragico di suicidi, di autolesionismi, di miserie umane
così profondamente deliranti, senza più una professione di fede,
neppure quella della strada.
Il popolo della galera non ha più generazioni da consegnare alla
storia, quelle che in essa si sono imbattute, sono ormai annientate
e hanno portato con sé la rabbia, il furore, la follia. Dell’utilità della
pena, del ruolo sociale del carcere si parla per scatti, per ripicche,
se ne parla per non parlarne più, per levarci dalle scatole un fastidio,
non per rendere giustizia a chi è stato offeso né a chi l'offesa l'ha
recata. Se ne parla per rendere nebulosa e poco chiara ogni analisi,
se ne parla per nascondere l'ingiustizia di una giustizia che tocca
tutti.
Il detenuto non è un numero, né un oggetto ingombrante... Lo dice
il messaggio cristiano, dapprima, e quello di umanità ritrovata poi,
e invece la realtà che deborda da una prigione è riconducibile
all'umiliazione che produce il delitto, ogni delitto nella sua
inaccettabilità.
E' proprio questa irrazionalità che genera pericolose disattenzioni,
a tal punto da ritenere il recluso qualcosa di lontano, estraneo,
pericoloso per sempre, qualcosa di non ben definito. Dimenticando
che stiamo parlando di persone, di pezzi di noi stessi scivolati
all'indietro.
Carcere duro, sottonumero di organici, corpi speciali e corpi adagiati

stancamente su piedistalli di carta, lamenti e grida, sostituiscono il
delirio di onnipotenza di ieri, fino a formare l'ossatura del carcere
odierno, composto per lo più da una grammatura incontabile di
commiserazione, che neppure intende sottrarsi alla sepoltura di ogni
dignità calpestata. Eppure, nonostante le fratture, le lacerazioni, le
assenze eterne siano le fondamenta su cui poggiano le ultime
speranze, è palese il tentativo di una involuzione che incoraggia al
presente ideologie senza alcun Dio, se non quello della forza.
Nei decenni trascorsi tra sbarre e filo spinato, ho avuto netta
l'impressione che incapacitare fosse l'unica risposta da parte di una
Società, e quindi uno Stato, di porsi a mezzo al dilagare della
violenza. Sebbene tremendo nel suo effetto, non sorprende in quegli
anni di rivolte e di ribellioni, l'intendimento di spersonalizzare e
annullare l'identità del detenuto.
E' vero, il detenuto non è la vittima, le vittime sono senz'altro altri,
feriti, offesi, scomparsi, ma il detenuto è persona che sconta la
propria pena, che vorrebbe riparare, se posto nella condizione di
poterlo fare.

Vincenzo Andraous
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    per un
ambiente
più pulito

VETRANO

E’ Natale… ma in questi giorni il mondo sembra
più attratto dal robusto, giocondo e svampito Babbo
Natale che dal Nato nella stalla. Nessuno si ricorda
di Gesù Bambino, quello stesso Gesù che, fra qualche
mese, durante la celebrazione della Santa Pasqua,
morirà crocifisso in Croce.
settimane scorse, è stato oggetto di un lungo dibattito
a causa della sentenza della Corte Europea dei Diritti
dell’Uomo di Strasburgo, che ne ha vietato
l'esposizione in classe perché “contraria al diritto
dei genitori di educare i figli in linea con le loro
convinzioni e con il diritto dei bambini alla libertà
di religione”. Ormai l’argomento sembra essere stato
dimenticato, ma quella sentenza, in questo periodo
in cui molti uomini politici e non vorrebbero can-
cellare anche il presepe per sostituirlo con altri simboli laici che
svuotano il senso della Natività, brucia ancora di più.

E brucia soprattutto perché è stato detto tanto da parte di tutti,
ma nessun uomo di Chiesa, a mio parere, è riuscito a difendere nel
modo giusto il Cristo morto sulla Croce. Troppo occupati in quel
momento a fare spot per l’8 per mille, a battere cassa per le scuole
private e le esenzioni fiscali, a combattere Dan Brown e Halloween
e, nel nostro piccolo, troppo occupati con le nostre invidie, antipatie,
gelosie, chiusi in angusti clan e fazioni che ci impediscono di essere
davvero una grande famiglia, come auspicato, qualche settimana
fa, durante l’omelia, da Don Cosimo.

Sembra che manchi il tempo per quell’Uomo morto in Croce,
anzi sembra proprio che manchino le parole per quell’Uomo che
prima di ogni altro ha detto che gli uomini sono tutti uguali e fratelli
e ha proferito il rivoluzionario discorso delle Beatitudini. Così  oltre
a vedere spazzare via da una sentenza il simbolo del Signore che
muore sulla Croce, oggi assistiamo inermi alla Sua parola che muore
fino alla sua completa cancellazione.

Non solo non abbiamo più il coraggio e la forza intellettuale e
spirituale di rivendicare il valore religioso del Crocifisso, ma non
abbiamo nemmeno il coraggio e la forza intellettuale e spirituale
di difenderlo come simbolo di pace, di amore, di solidarietà e
rispetto della vita, in un’Europa sempre più multietnica che va sì
rispettata senza dimenticare, però, che non possiamo cancellare

ogni riferimento alla nostra identità culturale in virtù
di un presunto buonismo che ci porterà di questo
passo al nichilismo culturale e religioso.

E allora forse sarebbe il caso di alzare la voce,
di urlare se necessario, di fronte a questi costanti
attacchi alle radici cristiane della nostra identità.

Gesù è un fatto storico e una persona reale. Gesù
è stato un profeta che ha diffuso un messaggio di
pace e fratellanza, è il figlio di Dio morto per gli
uomini, è il volto universale dell’umanità, della
sofferenza e della carità che la riscatta.

Il Crocifisso è da duemila anni una vergogna sia
per chi crede nella resurrezione sia per chi si ferma
al dato storico della crocifissione. E prima che una
statuetta da rimuovere al pari di cattedre, banchi e

lavagne, il Crocifisso è l’immagine vivente di sofferenza e speranza,
di resistenza inerme innanzi all’ingiustizia, della più alta forma di
gratuità (“Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”).
Chi può sentirsi offeso da questi valori?

Chi può sentirsi offeso dal presepe, che ormai si cerca di far
scomparire dalle scuole e dalle case, nonostante sia il simbolo più
autentico del Natale perché raffigura Colui che viene in mezzo a
noi, emblema di amore e di accoglienza, memoria del sorgere del
cristianesimo?

Ma se anche ci fosse, davvero, qualcuno che può sentirsi offeso
da crocifisso e presepe si dovrebbe, forse, capire che non si può
“tutelare” la minoranza limitando i diritti della maggioranza. Vivere
in una società multiculturale non comporta le necessità di rendere
i bambini italiani “orfani” della loro origine, privandoli della
possibilità di conoscere i simboli della storia religiosa, culturale,
artistica, popolare italiana. Rispettare le diversità non significa
negare le differenze, ma imparare a farle convivere in armonia e
rispetto.

A prescindere dall’adesione alla religione cattolica, negare il
Natale di Gesù significa negare l’origine della nostra civiltà, negare
il Crocifisso significa negare noi stessi.

E’ bene che qualcuno inizi a capirlo…
Sabrina Lezzi

Assistiamo inermi ai duri attacchi alle radici cristiane della nostra identità.
Crocifisso e Presepe: i due simboli scomodi

Ruolo e utilità sociale del carcere



LECCE - Aumentano i prezzi dei biglietti, spariscono i treni,
l’alta velocità in Puglia resta un miraggio. Il quadro che Trenitalia
regala alla Puglia e al Salento è condensato in un viaggio ipotetico,
che, nei discorsi di superficie, racconta di una regione non penalizzata,
ma che fa i conti con la spietata lucidità dei dati che confutano ogni
supposizione, scusa o bugia. Ieri è stato il giorno dello scalpore e
della sorpresa: la politica ha scoperto lo “scippo” del Torino-Lecce
ed un coro unanime e bipartisan da quel mondo si è levato alto a
lanciare anatemi contro l’ennesima penalizzazione del Salento.
Peccato che quella penalizzazione fosse stata a lungo avvertita,
argomentata e presentata dal mondo dell’informazione già nello
scorso ottobre, quando circolavano i primi sentori dei tagli pensati
dall’azienda di trasporti ferroviari: persino la politica stessa aveva
dimostrato di aver fiutato qualche losco movimento, se si pensa (è
bene ricordarlo ad onor di cronaca) che la voce nel deserto che, per
prima, aveva sollevato l’attenzione sul rischio concreto di vedere
tagliati i trasporti, era stata quella del consigliere comunale leccese,
Wojtek Pankiewicz (che aveva detto: “Pare che i treni Eurostar
City, che assicurano i collegamenti con il centro e il nord Italia,
diretti a Milano e Torino, in totale tre Eurostar, non arriveranno più
alle stazioni di Brindisi e Lecce. Cioè, per andare al nord i salentini
dovranno utilizzare treni locali per raggiungere il capoluogo regionale,
sperando di arrivare in orario per prendere la coincidenza” – n.d.r.)
In quel caso, però, un altro esponente politico di spicco del panorama
politico salentino, il consigliere regionale Rocco Palese, aveva
ostentato ottimismo, invitando tutti a “non fasciarsi la testa, prima

di rompersela”, visto che i tagli ventilati erano “solo presunti”. Del
resto, il capogruppo regionale di opposizione aveva puntualizzato:
“In caso contrario comunque garantiamo sin d’ora che ci attiveremo
ad ogni livello, dalla Regione, al Parlamento, al Governo, per evitare
qualsiasi penalizzazione dei cittadini del Salento e della Puglia”.
La testa, forse, andava fasciata già dinanzi alla presunzione dei
tagli: di certo, l’attivazione ad ogni livello evidentemente non
sembra aver sortito l’effetto sperato, se così tanti politici di destra
e di sinistra, ieri, sono come piovuti giù dalle nubi, scoprendo che
i tagli esistono. Ritardi gravi di una classe politica, risucchiata in
una sindrome da “Genius capovolto”, con effetti collaterali deleteri,
che annullano l’intuizione o la trasformano in un ritardo. E il ritardo
della politica, si sa, su certe questioni fa più male dei ritardi snervanti
di alcuni treni delle Ferrovie dello Stato e risulta goffo come chi
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Dall’aggressione a Berlusconi al tris “processo breve-Lodo Alfano
Bis-legittimo impedimento”, dall’invasione dell’ignoranza alla
penalizzazione delle giovani e italiane menti brillanti: è la moralità
sofferente e assente di un’Italia che annega nell’assenza di principi
e nell’assoluto disinteresse a “FARE”.

Se i Padri della Costituzione potessero parlare, si rivolterebbero
per l’indignazione. Da Togliatti a De Gasperi la nostra Costituzione
nasce dall’esigenza di dare equilibrio e separazione tra i poteri.
Tutti da destra a sinistra hanno compiutamente  lavorato perché la
nostra Costituzione si facesse garante di quei principi di cui tanto
andiamo fieri. Ma ne andiamo fieri solo quando ci fa comodo
ricordarcelo. Per questo l’art. 68 della Costituzione ( “I membri del
Parlamento non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni
espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni. Senza
autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun membro
del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale o
domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà
personale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di
una sentenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell'atto
di commettere un delitto per il quale è previsto l'arresto obbligatorio
in flagranza. Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i
membri del Parlamento ad intercettazione, in qualsiasi forma, di
conversazioni o comunicazioni e a sequestro di corrispondenza.”)
è stato voluto e scritto dai  Padri Costituendi, per dare Equilibrio.
Perché il potere giudiziario non prevarichi su quello esecutivo e
legislativo. Ma ora ci meravigliamo e ci indignamo per il Lodo
Alfano. E cosa dire del processo breve? È imbarazzante, per me,
ascoltare in televisione gli stessi magistrati e avvocati che si
“lamentano” continuamente per i processi che durano per oltre dieci
anni e per l’invasione negli uffici di fascicoli ai quali umanamente
non si riesce a dare garanzia di celerità e certezza di giudizio, che
criticano, poi, il tentativo legislativo di “accelerare” le procedure!
Per non parlare dell’ignoranza di politici che dovrebbero sapere
che la politica si fonda sull’uso della dialettica e che la dialettica
si costituisce di parole salvo poi non comprendere come l’uso di
determinati vocaboli possano incitare e fomentare alla violenza. E
in tutto questo a farne le spese sono i giovani e i ragazzi ancora
adolescenti. I primi cresciuti in questo clima di asprezza e odio non
discernono più ciò che è dialettica da ciò che è l’agire. Scendono
in piazza non più per protestare pacificamente ma addirittura per
rinnegare alle vittime e ai familiari della strage di Piazza Fontana
il giusto e doloroso ricordo. I secondi, gli adolescenti, ascoltano la
tv e credono che quello che viene detto è sempre corrispondente al
vero. Non hanno ancora la maturità per discernere ciò che viene

detto con eccesso di esuberanza da ciò che invece è rispondente ad
una mera descrizione della realtà sociale. Ascoltano i politici che
parlano della crisi economica mondiale con prospettive future
negative e pessimistiche e credono che quanto detto sia inevitabile.
Non hanno la possibilità di poter giudicare con scienza e giudizio
perché non sanno e non possono sapere che tanto più si grida alla
crisi tanto più i loro genitori andranno a ritirare i loro soldi dalle
banche; tanto più i loro genitori andranno a ritirare i loro soldi dalle
banche, tanto più gli imprenditori non potranno essere agevolati
dai prestiti di queste; tanto più gli imprenditori non potranno avere
accesso ai prestiti tanto più i loro stessi genitori perderanno il loro
posto di lavoro. Questo, i nostri adolescenti, non lo possono sapere
e, ahimè, spesso non lo sanno nemmeno i loro genitori. Al contrario
invece credono alla politica del pessimismo e deridono chi invece
ha fede che anche questa crisi si possa superare offrendo già i primi
sperati e attesi risultati positivi. Tanto più si lamentano per i tanti
lavoratori in cassa integrazione, tanto più aggravano la posizione,
mettendone in discussione il posto, di altrettanti lavoratori che
stanno conservando a fatica il loro lavoro. Si genera, così, un circolo
vizioso dove a pagarne le spese sono i giovani laureati con il
massimo dei voti, quei giovani che con fatica hanno superato le
difficoltà di un’università ormai allo sbando, dove al posto delle
lezioni si fa politica, dove il merito lascia il passo alle raccomanda-
zioni, dove gli assistenti dei professori sono figli di altrettanti
professori universitari e dove questi in virtù del “potere” concessogli
si ergono a Golia della situazione e dove, purtroppo, pochi sono i
Davide che riescono ad abbatterli.

E l’Italia annega. Annega nella disperazione perché non vede i
principi e i valori cristiani riconosciuti nella quotidianità della vita.
Annega perché si è incapaci di riconoscere i propri errori. Annega
perché si è abituati a vedere gli errori degli altri. Annega nell’as-
suefazione che tutto va così e non ci si può fare niente. Annega e
non trova alcun salvagente cui aggrapparsi perché ha gli occhi
bendati. E non ci si meraviglia più se un Presidente del Consiglio
viene aggredito, perché in fondo si pensa che se lo sia meritato…
Passa il messaggio di una violenza ad un organo costituzionale che
sol perché è rappresentato da Silvio Berlusconi merita di essere
avallata, salvo poi scoprire che coloro che avallano il gesto sono
gli stessi che chiedono il ritiro delle truppe italiane dall’Afghanistan
o che gridano “Vergogna” quando a subire attacchi sono altri organi
istituzionali. E la coerenza, spesso, non è di casa a molti italiani.

Stefania Casaluce

Analisi di un’Italia che annega

Scippi e tagli al salento: la politica del giorno dopo
Da Lecce Prima.it



La nostra Eleonora in cima
all’Everest.
Valigia in mano. Il treno è
in orario. L’ultimo fischio
e.. si parte. Destinazione:
Università degli Studi di
Bologna. Questo è il pro-
logo della storia di uno dei
tanti nostri giovani concit-
tadini che, o perchè non
soddisfatti dall’offerta for-
mativa che l’Università del
Salento offre, o perché
l’indirizzo scelto non è stato

ancora avviato a Lecce, con sacrificio e con senso del dovere partono
per un’altra città. Non solo. Portano con sé oltre alla tristezza per
l’allontanamento forzato dai propri cari, la speranza di poter costruire
un futuro migliore e dare così soddisfazione a se stessi e ai propri
genitori, tanto generosi nel permettere loro questa opportunità. E
così anche Eleonora Rolli parte, si impegna e studia tanto per
realizzare il suo sogno: essere una ricercatrice.  Si laurea a pieni
voti e inizia la sua avventura lavorativa.  Oggi possiamo essere, da

suoi concittadini, orgogliosi del suo risultato perché è in cima
all’Everest insieme ad altri 5 ricercatori per un progetto molto
importante. Questo progetto, coordinato da Fabrizio Adani e Daniele
Daffonchio, studierà in particolare il processo di deglaciazione e il
contributo di microorganismi, artropodi e piante, alla formazione
del suolo adatto alla colonizzazione primaria nelle morene deglaciate.
Eleonora andrà a studiare i meccanismi di desertificazione, di
formazione del suolo e di colonizzazione primaria vegetale, fenomeni
ancora in gran parte sconosciuti e influenzati dai cambiamenti
climatici causati dal riscaldamento globale. Questi nostri ricercatori
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si attesta davanti all’apertura automatica delle porte di un super-
mercato convinto che si tratti di una coincidenza.

Tre mesi di chiacchiere, di parole, di avvertimenti lanciati dai
giornali, dagli utenti, dai sindacati, per rendersi conto solo a fatto
compiuto che qualcosa è successo: mai una volta che ci sia chi se
ne accorga prima. È il ritardo ad orologeria di un ceto politico, che
spesso e volentieri si gioca su questi temi gran parte della propria
credibilità. Che finisce col rimpallarsi le responsabilità, addebitando
le colpe sempre a qualcun altro e i meriti solo a se stessi. Che
ostenta l’indignazione del giorno dopo, ma che diserta la prevenzione
dei danni. Che si riempie la bocca della parola “Mezzogiorno”,
evitando di dargli un peso specifico.

I giornalisti di questa redazione sono anche loro cittadini, che

hanno ascoltato i disagi della gente su questa materia e che si
trovano dinanzi al dubbio amletico di dover giudicare questa classe
politica attraverso l’esercizio del voto. Pertanto se anche le formiche
nel loro piccolo s’incazzano, è lecito almeno che anche da queste
parti si resti basiti dalla ritualità di certe situazioni e che si pretenda,
da cittadini, qualcosa di meglio da chi amministra e riveste ruoli
istituzionali. Di certo, non la solita scusa dell’“io non c’ero e se
c’ero, dormivo”. Altrimenti toccherà rivolgerci tutti ad Harry Potter:
lui poteva anche permetterselo di dire che i tagli di Trenitalia erano
“presunti”. Li avrebbe comunque potuti far sparire.

Mauro Bortone
da LeccePrima.it

Tutti si chiedono come sarà il 2010, se la crisi
sarà un lontano ricordo, se il clima d'odio sarà
solo un'invenzione del governo e se il piccolo
uomo, dopo la brutta vicenda milanese, sarà
proclamato santo subito e degno d'avere una
statua nel grande Duomo oltre che allo stadio
di S. Siro...

Ai poster l'ardua sentenza e se l'ingrandimento
sarà quello del cavaliere (chiaramente ritoccato
con sofisticati software) diremo tutti in coro:
“Menomale che Silvio c'è”. Tutti o quasi, perché
nel “Partito De L'amore”, PDL, solo i giusti, i
casti e gli onesti potranno avere la tessera della
libertà d'amare dove e quando gli andrà e non
importerà se sarà amore per il dio denaro, per
gli scudi fiscali e per le donne piacenti. Tra essi
non ci saranno tutti i licenziati dalle fabbriche,
i precari delle scuole, gli sfrattati, le famiglie
in difficoltà, i poveri, gli extracomunitari, gli
ultimi, gli psicolabili, i pericolosi comunisti
vestiti di rosso, gli attentatori di “papi” con la
chiesa in mano e a volte sotto i piedi...

Poveri noi, cittadini costretti a subire una
serie infinita di sceneggiate, con una classe
dirigente degna di tante puntate speciali di Porta
a Porta compresa di modellini, di plastici e di
ospiti plastificati dai migliori chirurghi, con la
verità mutante come cambia il vento, con il
popolo della libertà negata anche di fronte ai
sacrosanti diritti; classe dirigente che fa ciò che
le pare come calpestare la giustizia e la Costi-

tuzione Italiana.
 E l'opposizione? Grande ruolo dovrebbe

averlo il PD, al quale manca una L e un Rutelli
(che di elle ne ha due) che pareva di troppo...
A tal proposito, complimenti per l'ennesimo
partitino “Alleanza per l'Italia”... Poi c'è Di
Pietro che con l'opposizione forse c'azzecca,
ma non tanto con i comunisti (vedi l'opposizione
pugliese a Vendola).

Ciancio alle bande, una cosa è certa, abbiamo
un premier con le palle, lo ha detto lui stesso
e non possiamo smentirlo. Allora, in attesa di
capire di che palle è fatto, appendiamo
sull'alberello di Natale tutte le palline che ci
ha raccontato dalla sua ascesa in politica ad
oggi, operazione che potremo fare solo
sull'alberello di piazza San Pietro (alto 25 metri
circa). Una mielosa poesia di Bondi, una can-
zoncina di Apicella o una stonatura della diva,
ora cantante, Noemi, completeranno il magico
scenario. Poi, finalmente, arriverà la befana che
tutte le feste si porta via, comprese quelle
dell'Unità. Parcheggerà la sua smagliante scopa
vicino al camino e lisciandosi i suoi baffini,
regalerà inciuci agli amorevoli amici.

La continuazione della favola nei prossimi
giorni. Non mancheranno di certo i Casini di
sempre. L'importante sarà non prendere come
modelli i politici, ancor meno sarà averli come...
modellini.

Gian Piero Leo

Il piccolo uomo e il piccolo duomo
Dall'attentato al “papi” a quello al Papa

Una storia per imparare
Laboratorio-Osservatorio Internazionale Piramide

Lettere

Una nostra concittadina in cima all’Everest



Lunedì 21 Dicembre, ore 14.00: sono
a Milano. La giornata è rigida, la sera
prima ho dovuto affrontare una tempe-
ratura di – 8,5°C, insolita per chi, come
me, è abituata a temperature molto più
miti, ma ho un cruccio, non ho ancora
visto la tanto agognata neve.

Mi affaccio alla finestra e vedo i primi
fiocchi di neve cadere sulla città. Presa
da un entusiasmo infantile, comincio a
guardare ogni singolo fiocco che viene
giù. I fiocchi diventano sempre più ab-
bondanti e in poco tempo vedo le
macchine, le strade, gli alberi e i palazzi
coprirsi di un leggero manto bianco.

Telefono a casa per informare i miei
genitori, sempre più emozionata di fronte
a quello spettacolo bianco che è così
raro vedere da noi e che quasi mi fa
sentire una privilegiata al pensiero di
poter dire ad amici e parenti che ho visto
la neve.

 Passano le ore, la neve diventa sempre più abbondante e lo
spettacolo che ho di fronte alla finestra comincia ad incutermi un
po’ di timore. Una coltre di neve, alta circa 30 cm, copre tutte le
strade ed inizio a sentire i clacson suonare in modo sempre più
insistente. Alla finestra non si riesce più a distinguere niente, tutto
coperto da quel manto bianco candido che stride con i rumori di un
traffico che sembra impazzito.

Passa ancora qualche ora e accendo la TV. Sento che ci sono code
di macchine ferme lì a due passi da casa e che si sconsiglia fortemente
l’uso dell’auto. I telegiornali informano poi che ci sono forti problemi
sulla rete ferroviaria e che tutti gli aeroporti di Milano sono stati
chiusi.  Proprio mentre ascolto i notiziari delle diverse reti televisive
e mi sembra quasi di essere investita da un silenzio anomalo per
Milano, dove i rumori sono ormai sempre più attenuati dal manto
nevoso, squilla il telefono e, in un momento, quell’entusiasmo
infantile che mi aveva invaso qualche ora prima diventa paura di
rimanere imprigionata dalla neve. Ho bisogno di partire, ma non so
come. I treni sono bloccati, gli aerei non possono decollare, l’auto
è troppo rischiosa con le strade piene di neve e ghiaccio, senza
dimenticare che di lì a poco verrò a sapere che le autostrade sono
diventate trappole per topi. E allora mi chiedo: può una nevicata di
30 cm bloccare una città come Milano, al pari di quanto sta succe-
dendo in altre parti di Italia ed Europa? Può uno Stato come il nostro
trovarsi impreparato di fronte a condizioni meteorologiche che,
seppur avverse, erano state previste ormai da molti giorni? Può
l’Amministratore delegato di Trenitalia permettersi di dire che la
rete ferroviaria ha reagito bene e che i passeggeri dovranno solo
avere cura di portare con sé bevande e maglioni? Ma le domande,
in quella che sarà una delle notti più lunghe della mia vita, si fanno
sempre più insistenti. Come faranno paesi come Russia o come
Danimarca, Olanda, Svezia, Germania e Finlandia ad affrontare
nevicate molto più abbondanti di quella caduta in Italia? L’unica
risposta che mi viene in mente è che, probabilmente, quei paesi
sono molto più organizzati e, forse, il nostro problema è che aeroporti,
ferrovie e autostrade, in Italia, sono gestiti da persone che non sanno
lavorare, che pensano solo al loro tornaconto e che cercano di
risparmiare sulla pelle dei passeggeri e dei dipendenti.

E’ l’alba, mi affaccio nuovamente alla
finestra e vedo Milano, la grande Milano,
il fiore all’occhiello dell’Italia indu-
strializzata, paralizzata. Paralizzata come
fosse una Veglie qualunque impreparata
di fronte all’inconsulto fenomeno at-
mosferico, ma qui sono a Milano, una
città dove la neve dovrebbe essere al-
l’ordine del giorno e mi chiedo dove
siano spalatori e spargisale. Qualcuno
mi dice che un tempo non era così, che
qualche anno fa i milanesi non si ren-
devano nemmeno conto che fosse ne-
vicato, perché le strade venivano liberate
immediatamente. Ma la Milano di oggi
non è più quella di un tempo. E Milano,
allora, mi appare in tutta la sua fragilità,
una fragilità che stride con l’imponenza
dell’immagine che fino ad allora avevo
impresso nella mia mente.

Milano e il Nord Italia resteranno
isolati per tutta la mattinata del 22 Di-

cembre, creando innumerevoli disagi ai cittadini che avevano
programmato le loro vacanze natalizie o semplicemente avevano
bisogno di spostarsi per motivi familiari o di lavoro. Per una volta
a finire sul banco degli imputati non sarà il Meridione, ma il grande
Nord, fermato da pochi centimetri di neve, previsti peraltro con
grande anticipo.

E’ mezzogiorno, ormai, e mi arrivano telefonate che mi tranquil-
lizzano. Non ho più l’urgenza di partire, ma anche se lo volessi fare,
non potrei comunque raggiungere Lecce, perché la macchina dei
trasporti fatica a riprendere la propria attività. Munita di scarponi
esco allora a fare due passi. Milano è tutta bianca, i bambini giocano,
i vecchi camminano con prudenza. Anch’io, disabituata a quella
superficie, barcollo e il candore della neve, che avevo tanto desiderato
vedere, non può cancellare le paure e le perplessità che hanno
oscurato la mia nottata. Mentre cammino, penso che la neve è bella
fin quando si è bambini, quando i fiocchi non possono turbare in
alcun modo la serenità e diventano solo un gioco per trascorrere
una giornata diversa. Mentre cammino, penso che oggi Milano mi
appare un po’ meno imponente di quanto credessi qualche giorno
fa. Mentre cammino, penso che Veglie è splendida con il suo sole
che scalda il viso e gli animi. Mentre cammino, giungo alla conclu-
sione che la neve non è poi così bella da vivere e raccontare, quando
rischia di renderti prigioniera.

Sabrina Lezzi
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Il mio personale passaggio dal desiderio alla paura della neve
Cronaca di una nevicata annunciata

effettueranno una serie di rilevamenti e misurazioni per verificare come il grado di radiazione
solare influenzi il processo di colonizzazione primaria delle morene deglaciate. Lo studio,
inoltre, non si limiterà ai soli ambienti a clima freddo, ma potrà riguardare anche i sistemi
aridi come le aree pre-desertiche calde, interessate da fenomeni di desertificazione del suolo
e conseguente perdita di terreno agricolo con un meccanismo inverso a quello della
colonizzazione primaria delle morene deglaciate.
Da sua concittadina, auguro ad Eleonora che la costanza dell’impegno quotidiano le dia i
risultati sperati il prima possibile. Sicura che il merito debba essere premiato sempre, mi
auguro che questa storia possa essere da sprone ai tanti adolescenti e giovanissimi perché
non guardino più alla scuola come un obbligo ma come ad un’opportunità: l’opportunità di
fare qualcosa d’importante  per gli altri ed Essere ( invece che “apparire”) qualcuno.

Stefania Casaluce Laboratorio-Osservatorio Internazionale Piramide
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La vita: il dono più bello e più grande che
Dio, nel suo infinito amore, ha fatto a ciascu-
no di noi.

La vita ci mette sempre alla prova, abbiamo
sempre degli ostacoli da affrontare e c’è chi
si tira indietro e chi, invece, resiste e continua
a camminare faticosamente per la sua strada,
sapendo che deve affrontare molti pericoli e
che alcune volte le cose non vanno come le
aveva programmate.

Bisogna pensare sempre che ce la possiamo
fare e non dobbiamo arrenderci o farci abbat-
tere al primo ostacolo che ci si presenta.
Occorre farsi valere e lottare per ciò che si
vuole.

La vita è una lotta continua. Bisogna lottare
per ciò che si vuole e non lasciare mai che
qualcuno o qualcosa ti sconfigga e contare
solo sulle proprie forze.

Ogni giorno, alzo gli occhi verso Colui
che mi dà la forza di andare avanti, di fare
nuove amicizie, di realizzare tutti i miei sogni.

Ora, sento di dire che la mia appartenenza

al gruppo “Gli amici dei GEIC” (Giovani
Emmanuel In Cammino) non è solo un invito
rivoltomi da amici in particolare da un’amica
a me molto cara, ma è una chiamata di Dio.

Inoltre, nel mese di Ottobre, esattamente
Martedì 13 ottobre, ho realizzato il mio
sogno…mi sono iscritto presso l’Istituto
Superiore di Scienze Religiose a Lecce.

In quel momento, ho sentito la chiamata
di Dio e ho seguito la strada che mi stava
indicando e ora mi sento soddisfatto.

Fin da piccolo, mi sono sentito attirato dai
temi religiosi ed è stata per me una gioia
vivere da vicino la vita parrocchiale e ora
presso l’Istituto ho l’occasione di approfon-
dire la Teologia.

Mercoledì 28 ottobre, in un clima di grande
cordialità, S.E. Mons. Domenico D’Ambrosio
ha incontrato per la prima volta i 148 allievi
dell’Istituto.

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose
è l’ancora a cui i 33 nuovi studenti dell’anno
accademico 2009-2010 si sono affidati per
superare le difficoltà del vivere in una società
sempre più presa dal nichilismo e dalla totale
assenza di Dio.

Fra le nuove matricole vi sono uomini e
donne, sposati e non, laici e religiosi, fratelli
e sorelle che mirano alla consacrazione; sono
di ogni età, dai 20 ai 65 anni, e non guardano
agli impegni che hanno ma guardano soprat-
tutto ad avvicinarsi a Gesù Cristo per riem-
pirsi del suo insegnamento e poi trasmetterlo
agli altri anche attraverso l’insegnamento.

L’incontro con S.E. Mons. Domenico
D’Ambrosio è stato un conoscersi in una
gioia crescente. È difficile per me esprimere
la mia gioia, le mie emozioni scaturite dal
primo incontro con S.E., ma sento il dovere
di rivolgere il mio grazie per la sua gradita
presenza e il mio personale augurio per una
fruttuosa azione pastorale durante il suo
mandato. D’altronde, non può essere che
così, dal momento che si coglie in lui una
personalità ricca, capace di donare affetto e
di essere vicina a tutti.

GRAZIE a tutti.
GRAZIE agli amici dell’ISSR.
GRAZIE agli amici GEIC, indimenticabili

compagni di viaggio.

Andrea Coppola

La Vita

“Oltre l’amore… l’Amore” di G. Fai
       Il 23 Ottobre è stato presentato presso la Sala Conferenze della
Struttura Fieristica di Veglie, in via Salice, il libro del prof. Giovanni
Fai  “Oltre l’amore… l’Amore”.
       Il testo presenta ed approfondisce problematiche relative al
percorso di formazione e di preparazione al matrimonio delle giovani
coppie e quelle relative alla vita coniugale e familiare, nonché
problematiche riguardanti l’educazione dei figli nei suoi aspetti
generali, come impegno pedagogico imprescindibile e “gravissimo”
dei genitori, a qualsiasi livello e relativamente ad ogni dimensione
della persona umana, da quella personalistica a quella sociale,
affettiva, storica, esperienziale.
       Il contenuto del testo è la sintesi dell’esperienza decennale a
contatto diretto con le giovani coppie, e meno giovani,  in cammino
verso il matrimonio, ed evidenzia, in particolare, le problematiche
relazionali del  loro vissuto quotidiano per una maturazione personale
responsabile e di coppia, inserita in un contesto dinamico di crescita
equilibrata e pienamente umana.
       Secondo quanto evidenziato nella presentazione del testo,  esso
è “completo di ogni livello (problematico, antropologico, teologico,
morale, etico, pastorale, ecclesiale, relazionale, ecc..)” ed è rivolto
a tutte le coppie che intendono sperimentare seriamente un cammino
umano-religioso in una relazionalità che si fa quotidianamente
condivisione di vita, in prospettiva pienamente coniugale, in una
comprensione profonda dei contenuti relativi alla vita della coppia
e della famiglia, nella comunità cristiana e nella società in genere.
       Una società che tenga presenti i bisogni del mondo giovanile
anche e soprattutto  nell’esperienza affettiva a qualsiasi livello, non
dimenticando quanto le istituzioni dovrebbero organizzare e
progettare per responsabilizzare maggiormente i giovani che scelgono
di vivere pienamente e per sempre il matrimonio, anche quello
civile, che diventa impegno di responsabilità e di coinvolgimento
in tutte le espressioni di vita.
       Perciò, questo testo “può servire anche ai coniugi di una certa
età per una riscoperta, se non addirittura per una iniziale acquisizione
di quei punti fermi essenziali per la propria condizione e responsabilità

attuale”. E’ un cammino che viene proposto a tutti coloro che
vogliono salvaguardare il proprio essere insieme nel matrimonio
per condividerne progetti e aspirazioni, tensioni  e soluzioni di
problematiche che fanno parte dell’esistenza umana in due, per una
maggiore comprensione della dimensione dell’amore, che impegna
nel rispetto vicendevole e per sempre.
       Il volumetto, per approfondire le problematiche considerate,
fa continuo riferimento anzitutto ai bisogni  fondamentali  della
persona umana in relazione con se stessa, con gli altri e con Dio,
ma anche con tutto  il mondo che la circonda, per poi citare di
continuo la Parola di Dio, quella della Chiesa universale mediante
i documenti del Concilio Ecumenico Vaticano II, quella degli ultimi
Papi, come Paolo VI, Giovanni Paolo II e Benedetto XVI, nonché
la parola della Chiesa locale attraverso i documenti dell’arcivescovo
di Brindisi, mons. Rocco Talucci. I riferimenti divengono sintesi
dell’esperienza umana che si fa storia quotidiana e bisogno di
esprimere se stessi in modo autentico e con sincera volontà di
cambiare in meglio se stessi e la società.
       Anche le problematiche sessuali vengono considerate in
prospettiva antropologica, significativa per una pari dignità dell’uomo
e della donna, veramente fatti “ad immagine di Dio, a sua
somiglianza”, e che si scelgono in modo definitivo per essere una
sola cosa nell’amore e nella fedeltà per sempre, condividendo
l’esistenza nella “buona e nella cattiva sorte”.
       Il testo considera anche, in modo sintetico ma chiaro, le
problematiche relative alla vita nascente tra scienza ed etica, facendo
riferimento alla bioetica, una scienza che impone  all’uomo
orientamenti positivi e comportamenti rispettosi nei riguardi della
vita in genere, ma in particolare di ogni forma di vita in situazioni
delicate che, comunque, in nome della stessa scienza medica, è
necessario rispettare e salvaguardare per essere vissuta
compiutamente.
       I partecipanti alla presentazione del libro sono stati numerosi
e tutti interessati alle diverse tematiche, trattate dagli specialisti
intervenuti,  che hanno  sviluppato gli argomenti  in modo egregio
e con una tale chiarezza  da tenere  tutti inchiodati  fino alla fine
della manifestazione, quando ognuno si è procurato il volumetto
su cui l’autore ha posto una dedica personalizzata per ciascuno.
        L’augurio che voglio fare è che questo volumetto entri in tutte
le famiglie vegliesi, ed in altre,  per poter dare opportunità di
riflessione su tematiche  presentate seriamente con un linguaggio
accessibile a tutti e, quindi, di facile lettura e comprensione, per
una crescita coniugale equilibrata e per una riconsiderazione del
cammino che l’uomo e la donna devono fare insieme per diventare
“una sola carne” nella storia dell’umanità, alla quale ogni coppia,
essendo parte di essa, deve sentirsi profondamente legata.

B. N.
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le peggiori, le più volgari cattiverie.
Guardiamo poi lo spettacolo della famiglia: l’unità famigliare è

diventata fragilissima, l’aborto ha perso gravità morale e quindi tutta
la vita ha avuto un decadimento di valore; rifiuto dell’anziano e
dell’ammalato, proposta di eutanasia.

Il benessere ci ha resi cinici, sprezzanti, banali, nervosi … e quindi
infelici: il mondo è diventato freddo.

In mezzo a questa situazione il Natale ci dice: “non temete, c’è per
voi una salvezza”. Quale?

“L’angelo disse: io vi porto una bella notizia che procurerà una
grande gioia a tutto il popolo: oggi è nato il vostro Salvatore, il Cristo,
il Signore” (Lc. 2,10-11)

Noi crediamo che Dio si è fatto uomo, si è legato a noi e così
l’uomo non è abbandonato a se stesso.

A noi è stato fatto dono di questa fede per rischiarare la vita anche
degli altri, anche di chi non crede. Noi sappiamo che Dio è vicino;
sappiamo che Dio si è fatto uomo ed è entrato nella nostra storia e non
ne può più uscire: è il più grande miracolo che L’Amore potesse
compiere. Ma in che modo possiamo vivere questa bella e gioiosa
notizia?

Precisiamo: se il Vangelo non si vive, non serve a niente, se
l’annuncio del Natale non diventa vita, è soltanto un fuoco artificiale:
subito dopo ritorna il buio.

Con il Natale, Cristo nascendo povero ha detto che i beni di questo
mondo non sono la soluzione dei problemi della vita umana: oggi
dobbiamo dire che aveva fin troppo ragione. Infatti quando le cose
contano più delle persone, è la fine della dignità dell’uomo. L’aridità,
oggi, avvelena la vita delle persone e della società: liberiamoci,
accogliendo la sapienza del Natale.

“Non c’era posto nell’albergo” (Lc. 2,7)

Allora, oltre duemila anni fa, Gesù ebbe questa accoglienza fu
rifiutato.

“Venne tra i suoi, ma i suoi non l’hanno accolto” (Gv. 1,11)
Ancora oggi non c’è posto per Lui. Ma c’è ancora qualcosa di

peggio, non riconoscerLo, ignorarLo. E questo avviene quando Lo
sequestriamo per concederci il lusso dei buoni sentimenti una volta
all’anno. Il nostro può essere un Natale che non Lo riguarda. Gesù
viene ed è costretto a cercare posto altrove. Nei nostri preparativi nella
nostra confusione non si ritrova. E nemmeno noi Lo ritroviamo. Potrebbe
domandarci: “E io cosa c’entro con tutta questa roba?”. Sarà opportuno
spegnere qualche luce. Far tacere i soliti schiamazzi pseudo festosi.
Mettere in soffitta le zampogne. Ritrovare un pò di calma. Si può
cominciare intanto con un pò di silenzio. E affidarci allo stupore, alla
contemplazione.

Sarà un Natale più impegnativo, più “costoso” (ma che tra l’altro
permette di ridurre le spese). Non è allora questione di “riempire”, si
tratta piuttosto di “fare posto”.

Natale è un invito alla Pace e un dono di Pace: pace come conse-
guenza di un incontro tra il povero (che è ciascuno di noi) e Dio.
L’augurio di Betlemme è infatti questo: “Gloria a Dio e pace agli
uomini che egli ama” (Lc. 2,14).

Oggi si fanno tante trattative per la pace: ma gli uomini non
riusciranno a far pace, se non si metteranno in ginocchio davanti a Dio.
Abbiamo tutti tanto bisogno di capire il Natale. L’augurio a voi e a me
che l’aria di bontà diffusa in ogni cuore nel giorno di Natale ci
“perseguiti” 365 (366) giorni all’anno.

don Cosimo Rolli
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la vignetta di Gpl


